Cari Vincenzo, e Mariangela (che ci legge in copia),

come sintesi della bella giornata di domenica 7 novembre, trascorsa assieme a Foligno, ho ricavato un'idea guida e alcune conclusioni operative in materia di comunicazione, che vi trasmetto.

L'idea guida è la seguente:

 – La comunicazione è un “servizio”, anche se prevede ( e spesso richiede ) il contributo di diverse “professionalità”. Dunque, qualunque struttura di comunicazione non può essere “acefala” o autoreferenziale: deve essere al servizio di un programma, adattandosi alle sue peculiarità, tempistiche, ecc.

Non ha senso dire a dei volontari: “fate un progetto di comunicazione”; ma si deve dire: “i nostri programmi, obiettivi, eventi, linee guida, tempi, ecc. sono questi. Preparate un programma per comunicarli efficacemente!”.

Dal lavoro di domenica scorsa sono emerse alcune esigenze, con diversi target.

I principali target – più evidenti – sono i seguenti:

1. medici ospedalieri e infermiere

2. medici di base

3. specializzandi (e, più in generale, studenti di medicina)

4. ostetriche

5. farmacisti

6. (altre) organizzazioni di volontariato

7. gli stessi volontari del Movimento per la Vita (comunicazione interna)

8. sacerdoti & religiosi, costituiti in “cura d'anime”

9. giornalisti e opinion makers.

Le principali esigenze comunicative sono le seguenti:

1. dare una visibilità-riconoscibilità ai diversi “prodotti comunicativi” del MpV: depliant, volantini, adesivi, website, ecc.

2. “disegnare” un'immagine positiva dei CAV nella mente della gente (non come qualcosa di aggressivo, che vuole impedire a tutti i costi di abortire, ecc.)

3. dare accessibilità/visibilità ai CAV (indirizzi, telef, email, etc.)

4. rendere noti i settori di intervento e le modalità di intervento del MpVita rispetto ai diversi problemi (che cosa ci si può aspettare da noi, come, quando...)

5. pubblicizzare gli eventi (promossi dal MpV) in calendario e le modalità di partecipazione ovvero i traguardi “ideali” perseguiti

6. “reclutare” nuovi volontari

7. sostenere attività di “fund raising”.

Le principali esigenze organizzative “immediate” sono le seguenti:

1. avviare un “direttivo” ad hoc (= Ufficio Comunicazione) all'interno del MpV umbro

2. avviare un database dei volontari disponibili a collaborare nella comunicazione, raggruppati in base alle diverse “abilità” (capacità) possedute: fotografia, elettronica, redazione di testi (articoli, comunicati stampa, depliant, etc.), sceneggiatura (di video), grafica, media relations, comunicazione televisiva, ecc. 

3. avviare una base di dati per ciascuno dei target di interesse (vedi più sopra)

4. avviare un “board” di esperti (facilmente contattabili per le esigenze di comunicazione) in materia di bioetica, bio-giurisprudenza, discipline mediche, etc.

Evidentemente gli orchestrali così “reclutati” per diventare una orchestra vera e propria avranno bisogno di un direttore d'orchestra con cui confrontarsi, fare le prove, ecc.

Forse all'inizio non si potrà fare una “grande” orchestra, ma solo un quartetto, poi un sestetto, poi una band, poi una fanfara, ma... alla fine l'orchestra (quanto meno “da camera”) nascerà!
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